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1. DATI AMMINISTRATIVI 

1.1. DATI DEL CANTIERE 

Natura dell’opera: Ristrutturazione Edilizia 

 Ampliamento Centro Polifunzionale San Donato UMIF 
 SPAZI COMUNALI 

Importo presunto dei lavori: 1.800.000,00 Euro 

Cantiere: Centro Polifunzionale San Donato UMIF - P1.9 

50127 Firenze 
Via Enrico Forlanini, 1/13-15 

SCIA: da definire 

Data presunta Inizio lavori: 01/01/2018 

Durata presunta lavori: 12 mesi 

Entità presunta lavori: 1.852 uug (supponendo 15 lavoratori) 

Ditte: ditta principale appaltatrice affidataria 
 

1.2. DATI DEI SOGGETTI 

Committente: SANDONATO S.r.l. 
 Via Giorgio Saviane, 6 - 50127 Firenze 
  
Responsabile dei lavori Immobiliare Novoli S.p.A. 
 Ing. Luigi Stefano CAROSELLA 
 Via dei Rastrelli 21 50127 Firenze 
  
Coord. Progettazione lavori: Immobiliare Novoli S.p.A. 
 Ing. Benedetta Giachi 
 Via dei Rastrelli, 21 - 50127 Firenze 

Coord. Esecuzione lavori: da nominare 

Direttore dei Lavori: da nominare 

Impresa appaltatrice: da nominare 
 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato redatto 
nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in particolare 
dall’Allegato XV allo stesso Decreto e fornisce le procedure da seguire per garantire la sicurezza sul lavoro in 
cantiere. 
É stato redatto dal CSP Ing. Benedetta Giachi domiciliato per l’incarico c/o Immobiliare Novoli SpA., via dei 
Rastrelli n.21, Firenze in relazione ai lavori di Ampliamento Centro Polifunzionale Sandonato UMIF – SPAZI 
COPMUNALI al piano primo e secondo, interno al Piano di Recupero Area ex Fiat di Novoli - Firenze. 

SI EVIDENZIA CHE: 
Copia del presente documento deve essere conservata in cantiere a cura del CSE a disposizione degli organi 
di vigilanza. 

2.1. PRINCIPI ATTIVI DELLA SICUREZZA 

Tenendo comunque presenti le attribuzioni e i compiti stabiliti dal D.Lgs 81/08 e da tutta la normativa vigente 
in materia di sicurezza sul lavoro, l’organizzazione della struttura di sicurezza in cantiere deve essere messa 
a punto in modo tale che: 

− tutti coloro che operano all’interno del cantiere abbiano ben chiari i pericoli per l’incolumità che possono 
derivare, per se stessi e per gli altri, dall’uso delle attrezzature e dei materiali di consumo, da eventi me-
teorologici e soprattutto da sempre possibili errori esecutivi di cui ognuno deve poter pensarne 
l’eventualità e le possibili conseguenze; 
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− ognuno sappia ed abbia ben chiara la piena responsabilità per le operazioni che compie (o non compie) 
nell’ambito delle mansioni e dei compiti assegnati; 

− sia noto a tutti che un documento sulla Sicurezza non, e non può essere, un alibi che consente di abdica-
re ai propri ruoli e responsabilità, ma può aiutare a realizzare le migliori condizioni di lavoro e non sostitui-
sce le dovute attenzioni, professionalità e responsabilità che sono e rimangono dei singoli operatori; 

− è compito preciso di ogni impresa sia di organizzare, disporre e verificare che i principi del “lavoro sicuro” 
siano a conoscenza di tutte le proprie maestranze, che siano messi a disposizione tutti gli strumenti ed at-
trezzature richieste per raggiungere gli obbiettivi di sicurezza, che l’attuazione per tali problematiche sia 
massima ed incentivata in tutte le forme possibili comprendendo, se del caso, anche gli interventi discipli-
nari. 

Misure generali di tutela (Art.95 D.lgs 81/08) 

Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle Im-
prese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 81/08 
e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 
vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti delle 
attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di la-
voro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

2.2. DEFINIZIONI 

Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 

Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titola-
re del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 

Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad es-
so attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento; 

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 

Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera:  di seguito deno-
minato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei 
lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle impre-
se affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio  di prevenzione e protezione 
(RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al precedente periodo non operano in caso di coincidenza 
fra committente e impresa esecutrice. 
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Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona, ovvero persone, elette o designate per rappre-
sentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro di seguito chia-
mato RLS. 

Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 
lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera. 

Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferi-
mento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riporta-
ti nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 

Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'ope-
ra appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del con-
tratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle 
imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, 
l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto individua-
ta dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di impre-
se consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, 
sempre che abbia espressamente accettato tale individuazione. 

Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e ma-
teriali. 

idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare. 

Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il CSP, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di 
lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e 
delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale 
e spaziale dei lavori. 

Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 

Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavora-
tori in cantiere. 

Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato du-
rante il lavoro; 

Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di prote-
zione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di 
infortunio ed a tutelare la loro salute; 

Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tec-
nico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla com-
plessità dell'opera da realizzare; 

Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, 
le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 
2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 

POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 

Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche. 

Si intende, inoltre, per: 
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Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 

Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposi-
zione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 

Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del verifi-
carsi del danno. 

Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di 
lavoro. 

Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salu-
te. 

Piano di sicurezza e di coordinamento PSC (Art.100 D.lgs 81/08) 

Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare 
ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’ ALLEGATO XI, nonché la stima dei costi di cui 
al punto 4 dell’ ALLEGATO XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole esplicative 
di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione del 
cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del pia-
no di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all’ 
ALLEGATO XV.Il PSC é parte integrante del contratto di appalto. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel 
PSC e nel POS. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del 
PSC e del POS almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al CSE proposte di integrazione al PSC, ove riten-
ga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata é necessaria per 
prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o per garantire la continuità in 
condizioni di emergenza nell'erogazione di servizi essenziali per la popolazione quali corrente elettrica, ac-
qua, gas, reti di comunicazione. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l’attuazione degli obblighi a carico del datore 
di lavoro dell’impresa affidataria previsti dall’articolo 97, comma 3-bis e 3-ter. Nel campo di applicazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si applica l’articolo 118, comma 4, se-
condo periodo, del medesimo decreto legislativo. 

È facoltà e dovere del CSE, ove egli stesso lo ritenga necessario per il verificarsi di mutate condizioni nel 
corso delle lavorazioni o perché lo reputi comunque indispensabile, apportare eventuali modifiche al presente 
Piano, al fine di integrare e migliorare i livelli di sicurezza del cantiere. 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell’impresa appaltatrice che quelli autonomi, do-
vranno seguire i contenuti e le prescrizioni del presente Piano. 

Obblighi di trasmissione (Art.101 D.lgs. 81/08) 

Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il PSC a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 
l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto si considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i 
concorrenti alla gara di appalto. 

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il PSC alle imprese esecutrici e ai lavoratori autono-
mi. 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio POS all'impresa affidata-
ria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al CSE. I lavori hanno inizio do-
po l'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 
giorni dall'avvenuta ricezione. 
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Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza (Art.102 D.lgs 81/08) 

Prima dell'accettazione del PSC di cui all'articolo 100 e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 
fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha fa-
coltà di formulare proposte al riguardo. 

2.3. COMPITI DEI SOGGETTI COINVOLTI NEL PSC 

Obblighi del committente o del responsabile dei lavori (Art.90 D.lgs 81/08) 

 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle 

misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare: 
 

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di 
lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 
 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in considerazio-

ne i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il commit-

tente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 

 
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il commit-

tente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

 
6.  Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà 

di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei la-
vori. 

 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il no-

minativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali 
nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personal-

mente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 
 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o 

ad un lavoratore autonomo: 
 
a)  verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei 
cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 
di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presenta-
zione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commer-
cio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione 
in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; 

 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, correda-

ta dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichia-
razione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-
giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di 
regolarità contributiva fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e 
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 
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c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-
bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui 
alle lettere a) e b). 

 
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 

91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando previ-
sta oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori auto-
nomi, è sospesa l’efficacia 

Obblighi del coordinatore per la progettazione (Art.91 D.lgs 81/08) 

DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL'OPERA E COMUNQUE PRIMA DELLA RICHIESTA DI PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE, IL CSP: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 
b) predispone un fascicolo, adattato alle caratteristiche dell’opera contenente le informazioni utili ai fini della 

prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche nor-
me di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel 
caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380. 

      b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 
 
       Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 

sull'opera. 

Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (Art.92 D.lgs 81/08) 

DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA, IL CSE: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100, ove previsto, e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 
ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'arti-
colo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, va-
lutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le impre-
se esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
 

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e 97,comma 1, alle prescrizio-
ni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea mo-
tivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b). 
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Obblighi dei lavoratori autonomi (Art.94 D.lgs 81/08) 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al D.lgs 
81/08, si adeguano alle indicazioni fornite dal CSE, ai fini della sicurezza. 

 

Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti (Art.96 D.lgs 81/08) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere ope-
ri una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribal-
tamento; 

 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro si-
curezza e la loro salute; 

 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il commit-
tente o il responsabile dei lavori; 

 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 1-bis. La previsione di cui 
al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano co-
munque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al 
singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), 
all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 

 

Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria (Art.97 D.lgs 81/08) 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione 
delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferi-
mento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al pro-
prio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

 

3-bis) In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse 
senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro 

3. RELAZIONE SULL’OPERA 

REV.01: VARIAZIONI 
 
La presente revisione è stata emessa per aggiungere due prescrizioni al PSC. 
Doppio volume da piano primo a piano secondo: 
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Realizzazione di un ponteggio interno dal piano primo al piano secondo lungo il doppio volume che va dalla 
ludoteca al piano sovrastante, per le lavorazioni di realizzazione della facciata interna a chiusura della zona 
biblioteca, zona multifunzionale. 
Ponteggio di facciata: 
Installazione di un Montacarichi e di un castello di tiro nel ponteggio di facciata da piano primo a piano se-
condo per consentire la movimentazione meccanica dei materiali al piano superiore. 
 
STATO ATTUALE 
 
I locali oggetto del presente PSC devono essere ceduti da Sandonato Srl all’Amministrazione Comunale ed 
hanno attualmente la destinazione di logge ubicate al primo ed al secondo piano. 
 
I locali oggetto dei lavori presentano i seguenti gradi di finitura: 
• al piano 1, il grande spazio interno a doppio volume, di 811 mq si presenta completo di pavimentazione 

in gres; le chiusure perimetrali sono realizzate con facciata continua composta da telai in alluminio e 
pannelli vetrati o, in corrispondenza dei pilastri, opachi; il soffitto del doppio volume è a vista, ed i pilastri 
sono rivestiti in lamiera di alluminio; adiacenti al locale a doppio volume, di altezza totale pari a 11,50 m 
circa, gli altri locali al piano 1 risultano completi di pavimento in gres, controsoffitto in cartongesso, e pi-
lastri rivestiti con pannellature in cartongesso, aventi funzione estetica e di carterizzazione degli impianti 
che attraversano il volume. Fa parte delle aree da cedere al Comune anche una porzione di terrazzo pe-
rimetrale, di dimensioni 2,40x 41,03, esterna alle logge, con finitura consistente in pavimento sopraele-
vato in piastrelle cementizie 40x40 poggianti su guaina impermeabile. 

• il piano 2  è caratterizzato da un balcone perimetrale che si affaccia sull’area a doppio volume, e da lo-
cali interni di altezza circa 6,90 ml. Il grado di finitura risulta del tutto simile a quello dei locali del piano 
sottostante; il pavimento è in gres, le chiusure perimetrali sono realizzate in parte con facciata continua 
composta da telai in alluminio e pannelli vetrati o, in corrispondenza dei pilastri, opachi (confine con cor-
ridoi e disimpegni comuni e con terrazzo – passerelle U.S.); la divisione con i locali dell’adiacente centro 
fitness è realizzata con pannellature opache, mentre la separazione con il corridoio che ospita i monta-
carichi e la passerella è in muratura. Non sono presenti controsoffitti nelle aree del piano 2; i pilastri so-
no completi di carter metallici di colore RAL 6033. 

 
La dotazione impiantistica è limitata al solo impianto di illuminazione a servizio della zona a doppio volume; 
l’impianto è attualmente collegato al circuito della illuminazione condominiale. Non è presente impianto di ri-
scaldamento, e non sono presenti servizi igienici. 
 
Le finiture sono state progettate e realizzate in conformità alla destinazione d’uso risultante dalla citata va-
riante finale; non essendo prevista né prevedibile una futura riconversione delle aree, parte degli elementi di 
finitura dovranno essere necessariamente sostituiti per adeguare le caratteristiche prestazionali agli standard 
normativi vigenti; a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si segnala che buona parte delle partizioni vetra-
te perimetrali dovrà essere sostituita perché al momento le prestazioni termiche non sono conformi alla nor-
mativa vigente; parimenti, alcune partizioni di divisione con altri locali a varia destinazione dovranno avere 
requisiti di resistenza al fuoco di cui attualmente sono sprovvisti. 
 
PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE 
 
Il progetto di riconversione degli spazi prevede che le attività svolte al piano 1 e 2 siano differenti e non com-
patibili; gli spazi ai due piani saranno fisicamente separati, e collegati tramite i percorsi orizzontali e verticali 
comuni del centro polifunzionale, al pari delle altre attività presenti. 
 
Il primo piano ospiterà attività ludico-didattiche mirate per i ragazzi nella fascia di età 6-12 anni. Lo spazio a 
doppio volume non sarà modificato né parzializzato, mentre le altre zone del piano 1, di altezza totale di 4,,20 
m saranno suddivise in modo da ospitare un totale di 5 aule, separate ma all’occorrenza collegabili tramite 
apertura di porte di comunicazione interne. La dotazione di servizi igienici è commisurata all’utenza, essendo 
presenti servizi specifici per bambini, oltre quelli per adulti e per disabili, con le necessarie separazioni per i 
sessi. 
All’ingresso dei locali, ubicato in prossimità dello sbarco delle scale mobili del centro, è presente una piccola 
area per uffici. 
Le finiture previste negli spazi non sono compatibili con quelle attualmente presenti; ai pavimenti in gres sa-
ranno sovrapposti teli in linoleum di spessore sufficiente a garantire un adeguato abbattimento acustico; è da 
prevedere che con questo tipo di materiale si possa realizzare una pavimentazione multicolore; i controsoffitti 
saranno realizzati con pannelli in fibro-legno, tipo Celenit, che contribuiscono a migliorare l’acustica dei locali. 
Le separazioni con le zone esterne ai locali del Comune, ubicati in aree non a cielo libero, saranno realizzate 
con muratura resistente al fuoco EI120 ; le altre divisioni con l’esterno replicheranno l’esistente facciata con-
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tinua, anche se, per motivi legati al rispetto delle trasmittanze termiche, dovranno essere sostituiti parte dei 
vetri. 
Il rivestimento dei pilastri, ove non necessario a nascondere reti impiantistiche, sarà rimosso e sostituito con 
altro rivestimento 
 
Il piano secondo è destinato ad ospitare due grandi spazi polifunzionali, con attività funzione di sala lettura, 
ma convertibili anche per altre funzioni; lo spazio più ampio, di superficie pari a mq 330 circa affaccia sul 
doppio volume, ed è separato da questo tramite una muratura che, considerata la sensibile differenza tra le 
funzioni degli spazi confinanti, dovrà garantire un adeguato abbattimento acustico; le funzioni dei due piani 
sono fisicamente separate e non compatibili, ma ciò nonostante per gli utenti delle sale multifunzionali del 
piano 2 sarà possibile vedere le attività della sottostante ludoteca attraverso finestre ubicate nella grande mu-
ratura di separazione del doppio volume. 
Le finiture delle due grandi sale al piano 2 sono realizzate con gli stessi materiali utilizzati per il piano 1, an-
che se gli spessori, i colori e la disposizione dei materiali saranno necessariamente adattate alle specifiche 
funzioni. Il controsoffitto sarà realizzato con pannelli in fibra di legno tipo celenit disposti in verticale su pendi-
ni metallici, e posizionati a differenti altezze, in modo da riprodurre un “effetto onda”, come riportato nelle ta-
vole di progetto. 
Le funzioni al piano 2 sono completate con l’allestimento di una zona per uffici e con la dotazione di servizi 
igienici. 
 
 

4. FASI LAVORATIVE 

Si può prevedere, in sintesi, lo svolgersi delle seguenti attività principali: 

1. allestimento area di cantiere 
1.1 predisposizione dell’area di attrezzamento cantiere (area baracche, deposito materiali, ecc..) 
1.2 impianto elettrico di cantiere 

2. demolizioni 
2.1 demolizioni di tramezzi divisori 
2.2 demolizione di porzioni di facciata continua 
2.3 demolizioni di parti di pavimentazione esistente 

3. opere edili 
3.1 opere in cartongesso 
3.2 murature interne ed esterne 
3.3 intonaci 
3.4 posa pavimenti 
3.5 posa rivestimenti 
3.6 assistenza edile agli impianti 

4. tinteggiature e finiture interne 

5. infissi interni ed esterni di facciata 

6. impianti elettrico 
6.1 impianto elettrico 
6.2 impianto di illuminazione 
6.3 impianti correnti deboli e impianti speciali 
6.4 impianto di rilevazione fumi 

7. impianto meccanico 
7.1 impianto di climatizzazione 
7.2 Impianto solare termico/fotovoltaico 
7.3 impianto antincendio 
7.4 impianto idrico-sanitario 

8. smobilizzo cantiere 

 

5. RISCHI PROVENIENTI DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Caratteristiche legate alla morfologia del sito 

Il cantiere occupa il fondo denominato P1.9 al piano primo del Centro Polifunzionale San Donato, all’interno 
del piano di recupero Area Ex Fiat a Novoli Firenze. 
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L’edificio ha destinazione commerciale ai piani superiori e ad autorimessa ai due piani interrati. 

Caratteristiche legate alla geologia del terreno 

L’area in esame è sismica di II categoria secondo le normative vigenti. 

Scariche atmosferiche 

Non presenti rischi derivanti da scariche atmosferiche in quanto si opera all’interno di un edificio. 

Neve 

Non presenti rischi derivanti da neve in quanto si opera all’interno di un edificio. 

Vento 

Non presenti rischi derivanti da vento in quanto si opera all’interno di un edificio. 

Acqua di falda 

Non presenti rischi derivanti da vento in quanto si opera all’interno di un edificio. 

Rischi provenienti da reti e servizi tecnici nell’area del cantiere o al contorno 

All’interno delle pareti limitrofe al fondo commerciale sono presenti delle servitù condominiali, quali pluviali, 
sfiati o similari, come meglio indicati negli elaborati del progetto definitivo in possesso alle ditte presenti. 

6. RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Rischi connessi all’accessibilità del cantiere a persone non autorizzate 

L’area di cantiere sarà confinata da recinzioni del tipo fisso. L’accesso ai non Addetti ai lavori sarà vieta-
to, sarà compito e responsabilità dell’impresa principale di far rispettare tale prescrizione con i mezzi oppor-
tuni. 

Eventuali deroghe saranno autorizzate in maniera imprescindibile a discrezione del CSE attraverso comuni-
cazione scritta. 

Eventuali zone di transito od occupazioni temporanee di aree aperte pubblico saranno regolamentate dal 
CSE attraverso comunicazione scritta. 

Rischi determinati dall’emissione di agenti inquinanti fisici - chimici all’esterno 

I materiali inquinanti devono essere stoccati e smaltiti secondo le procedure di legge. 

Non si rileva in via progettuale la presenza di emissioni di agenti inquinanti fisici e chimici (vapori, gas) verso 
l’ambiente esterno, e non sono previste macchine operatrici con motore a scoppio. 

Per quanto riguarda il rischio rumore trasmesso dal cantiere all’ambiente esterno, l’impresa esecutrice deve 
attuare le disposizioni di cui al DPCM 1/3/91. 

Prima di eventuali lavori tali da produrre vibrazioni deve essere effettuata, a cura dell’impresa esecutrice, una 
valutazione di propagazione e di impatto delle onde prodotte sugli edifici esistenti. 

Non si ritengono altre emissioni di agenti inquinanti fisici e chimici (vapori, gas) verso l’ambiente esterno, ec-
cettuato gli scarichi delle macchine operatrici con motore a scoppio. 

Rischi connessi all’uso di apparecchi di sollevamento 

Si ribadisce che il cantiere è strettamente connesso con strade ed aree aperte al pubblico, dunque è vietato 
passare con il carico sopra le strade, marciapiedi o luoghi esterni alla delimitazione del cantiere. 

In generale È VIETATO passare con carichi sospesi al di sopra di persone. 

Considerata la possibile presenza del mezzo di sollevamento, autogru, in un’area delimitata del cantiere, si 
rende responsabile di tale area la ditta incaricata delle movimentazione in quota del materiale, che si deve 
adoperare anche dell’interdizione a personale non autorizzato. 

Ai sensi delle disposizioni di cui agli art. 114 e allegato V e VI D.Lgs.81/08 e s.m.i., visto: 

• la configurazione planimetrica dell’opera da realizzare 

• le strade di accesso perimetrali e di pertinenza dell’area dei lavori 
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CONSTATATA la impossibilità delle difese dei passaggi e dei posti di lavoro non fissi da caduta od investi-
mento di materiali, 

SI RENDONO EDOTTI i lavoratori dei rischi sopra esposti ORDINANDO: 

• lo scrupoloso rispetto delle regole di movimentazione dei carichi sospesi; 

• l’adozione dei dispositivi di protezione individuale; 

• la massima cautela nel percorrere l’area sottoposta al raggio di azione dei mezzi di sollevamento. 

Eventuali modifiche all’evoluzione dei lavori, ivi compresa organizzazione da parte dell’Impresa/e Esecutrice/i 
saranno regolate per iscritto dal Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva. 

7. RISCHI PROPRI DELLE FASI LAVORATIVE 

Di seguito sono riportate le varie fasi lavorative previste in cantiere con le attività di cui si compongono, le at-
trezzature impiegate e le eventuali sostanze pericolose utilizzate, sulla base del progetto e del capitolato. 

Si procede quindi con la valutazione dei rischi propri delle fasi lavorative previste (vedere più avanti) sulla base 
del contesto lavorativo, delle tecnologie adottate, delle attrezzature utilizzate e delle sostanze impiegate indi-
cando per ognuna di esse le misure di sicurezza da adottare. 

Prima della consegna dei lavori ed in accordo con il presente documento, ogni singola impresa esecutrice, 
deve comunque redigere e consegnare al Committente ed al CSE il proprio Piano Operativo di Sicurezza, 
quale piano di dettaglio per quanto attiene alle proprie scelte autonome di impresa e relative respon-
sabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

Ogni impresa dovrà, inoltre, predisporre ed allegare al proprio Piano Operativo di Sicurezza: 

− una scheda secondo il facsimile predisposto (vedere più avanti) per ogni attrezzatura utilizzata in cantiere; 

− una scheda secondo il facsimile predisposto (vedere più avanti) per ogni prodotto utilizzato in cantiere; 

Le schede delle attrezzature andranno compilate e tenute aggiornate nel tempo da parte del Direttore di Can-
tiere dell’impresa e quindi consegnate al CSE. 

1. ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AREA DI 
ATTREZZAMENTO 
CANTIERE (AREA 
BARACCHE, DEPOSITO 
MATERIALI, ECC..) (1.1) 

• posa recinzioni 

• predisposizione servizi igienici e 
spogliatoi a servizio del cantiere 

• posa cartellonistica 

• individuazione area di stoccaggio 

• installazione postazioni di lavoro 
fisse, delimitazione e protezione 
delle stesse 

• utensili a mano NON PREVISTE 

IMPIANTO ELETTRICO DI 
CANTIERE (1.2) 

• predisposizione dello stacco elet-
trico dalla contatore al piano inter-
rato e dislocazione dei quadretti di 
cantiere 

• illuminazione di cantiere con punti 
luce fissi e faretti a strascico 

• utensili a mano 
• trabattello 
• saldatrice elettri-

ca 
• trapano elettrico 

NON PREVISTE 

2. DEMOLIZIONI 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

 • preparazione, delimitazione area 
• demolizioni a macchina 
• demolizioni a mano 

• autocarro 
• utensili a mano 

• polveri 
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FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

• carico materiale 
• trasporto materiale 
• movimento macchine operatrici 

3. OPERE EDILI 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

OPERE IN 
CARTONGESSO (3.1) 

• predisposizione opere provvi-
sionali (funi anticaduta, imbra-
catura di sicurezza, ponti su 
ruote, piani di lavoro, scale …) 

• tiro in quota materiale 
• movimentazione materiali 
• taglio a misura pannelli 
• predisposizione letto 

d’appoggio 
• posa coibentazione in lana di 

roccia 
• posa pannelli 
• stuccatura e finitura dei giunti 
• pulizia e movimentazione dei 

residui 

• autocarro 

• piani di lavoro 

• utensili a mano 

Verificare schede 
di sicurezza di: 
pannelli isolanti 
stucchi 
collanti 
malte 

MURATURE INTERNE 
ED ESTERNE (3.2) 

• predisposizione opere provvi-
sionali (funi anticaduta, imbra-
catura di sicurezza, ponti su 
ruote, piani di lavoro, scale…) 

• tiro in quota materiale 
• movimentazione materiali 
• confezione malta 
• predisposizione letto 

d’appoggio 
• posa blocchi 
• posa coibentazione in lana di 

roccia 
• finitura giunti 
• pulizia e movimentazione dei 

residui 

• trabattelli 

• piani di lavoro 

• autocarro 

• autogru 

• betoniera 

malte 

INTONACI (3.3) • predisposizione opere provvi-
sionali (funi anticaduta, imbra-
catura di sicurezza, ponti su 
ruote, piani di lavoro, scale…) 

• approvvigionamento materiale 
• confezione malta industriale 
• formazione intonaco industriale 
• stesura malte, polveri 
• lisciatura 
• rasatura 

• ponte su cavalletti 

• betoniera 

• pistola per intona-
co 

polveri 
 
 

POSA PAVIMENTI (3.4) • approvvigionamento materiale 

• preparazione fondo 

• formazione fondo 

• posa pavimenti in gres area 
bagni 

• posa pavimento in malta ce-

• utensili a mano 

• taglierina elettrica 

• adesivi per 
pavimenti 

• malte cemen-
tizie 
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FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

mentizia  

• posa soglie 

POSA RIVESTIMENTI 
(3.5) 

• approvvigionamento materiale 

• preparazione fondo 

• formazione fondo 

• posa rivestimento in gres 

• utensili a mano 

• taglierina elettrica 

• adesivi per 
pavimenti 

ASSISTENZA EDILE 
AGLI IMPIANTI (3.6) 

• preparazione, delimitazione e 
sgombero area 

• demolizione manuale 
• deposito provvisorio materiali di 

risulta all’interno 
• carico e rimozione materiali di 

risulta all’esterno 

• utensili a mano  

• utensili elettrici 

• autocarro 

NON PREVISTE 

4. TINTEGGIATURE E FINITURE INTERNE 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

 • approvvigionamento materiale 
• confezione malta 
• stesura malta 
• confezione tinteggiatura 
• stesura tinteggiatura 

• ponte su cavalletti 

• ponteggio metallico 

• scale  

• utensili a mano 

• TINTE 

• MALTE 

• ADESIVI 

• SOLVENTI 

5. INFISSI INTERNI ED ESTERNI DI FACCIATA 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

 • approvvigionamento materiale 
• assemblaggio profili 
• posa serramenti 
• montaggio vetri 
• sigillature 
• rifiniture 

• argano 

• cannello per salda-
tura 

• TRATTAME
NTI 
PROTETTIVI  

6. IMPIANTO ELETTRICO 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

IMPIANTO ELETTRICO 
(6.1) 

IMPIANTI DI 
ILLUMINAZINE (6.2) 

IMPIANTO CORRENTI 
DEBOLI E SPECIALI (6.3) 

IMPIANTO DI 
RILEVAZIONE FUMI (6.4) 

• posa tubi 
• giunzione tra i tubi a manicot-

to 
• posa quadri esecuzione col-

legamenti 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
• posa e collegamento corpi 

illuminanti 
• prove funzionali 
• collaudi 

IMPIANTI CORRENTI DEBOLI E 
SPECIALI 
• trasmissione dati e telefonici 

• utensili a mano 
• ponte su cavalletti 
• ponte su ruote (tra-

battello) 
• saldatrice elettrica 
• trapano elettrico 
• sega a disco 

• non si preve-
de l’utilizzo di 
particolari so-
stanze 
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FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

• posa ed alimentazione dei 
rilevatori ottici antincendio 

• prove funzionali 
• collaudi 
• pulizia e asportazione residui 

IMPIANTO RILEVAZIONE FUMI 
• posa e collegamento rilevato-

ri 
• prove funzionali 
• collaudi 

7. IMPIANTO MECCANICO 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

IMPIANTO 
CLIMATIZZAZIONE (7.1) 

• posa staffaggi 

• posa tubazioni 

• posa canalizzazioni per l’aria 
condizionata compresi pezzi 
speciali 

• posa diffusori e bocchette 

• posa coibentazione 

• verifica macchina UTA 

• posa serrande tagliafuoco 

• prove funzionali 

• collaudi 

• utensili a mano 

• avvitatore elettri-
co 

• cannello per sal-
datura ossiaceti-
lenica 

• ponte su ruote 
(trabattello) 

• flessibile (smeri-
gliatrice) 

• trapano elettrico 

• troncatrice 

• piattaforma svi-
luppabile 

• ponteggio 

NON PREVISTE 

IMPIANTO SOLARE 
TERMICO – 
FOTOVOLTAICO (7.2) 

• predisposizione opere provvisio-
nali (funi anticaduta, imbracatura 
di sicurezza, ponti su ruote, piani 
di lavoro, scale…) 

• approvvigionamento materiale 
• taglio, demolizione, scanalatura 

calcestruzzo e murature  
• posa tubazioni di alimentazione 

compresi pezzi speciali 
• saldatura delle tubazioni 
• posa e collegamenti impianti 
• prove funzionali 
• collaudi 

• utensili a mano 
• ponte su cavalletti 
• ponte su ruote 

(trabattello) 
• trapano elettrico 
• sega a disco 
• ponteggio 
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FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

IMPIANTO 
ANTINCENDIO (7.3) 

• taglio, demolizione, scanalatura 
tramezzi 

• posa tubazioni di alimentazione 
compresi pezzi speciali 

• verniciatura 
• saldatura delle tubazioni 
• posa cassette antincendio 
• posa e collegamenti impianto ri-

velazione fumi 
• posa estintori 
• prove funzionali 
• collaudi 

• utensili a mano 
• ponte su cavalletti 
• ponte su ruote 

(trabattello) 
• trapano elettrico 
• sega a disco 

• Sostanze per il 
trattamento pro-
tettivo dei metalli 

IMPIANTO IDRICO-
SANITARIO (7.4) 

• taglio, demolizione, scanalatura 
tramezzi 

• posa tubazioni di alimentazione 
compresi pezzi speciali 

• saldatura delle tubazioni 
• posa apparecchi sanitari 
• prove funzionali 
• collaudi 

• utensili a mano 
• ponte su cavalletti 
• ponte su ruote 

(trabattello) 
• trapano elettrico 
• sega a disco 

NON PREVISTE 

8. SMOBILIZZO CANTIERE 

FASI LAVORATIVE ATTIVITÀ ATTREZZATURE 
UTILIZZATE 

NOTE SULLE 
SOSTANZE  

SMOBILIZZO CANTIERE • rimozione recinzioni e ac-
cessi pedonali 

• rimozione cartellonistica  
• rimozione postazioni di lavo-

ro fisse 
• rimozione percorso materiali 

e ripristino pavimento gal-
leggiante terrazza piano 
primo 

• utensili a mano 

• autocarro 

NON PREVISTE 

7.1. SCHEDA SINGOLE ATTREZZATURE 

Si presenta nel seguito un facsimile di scheda che ogni impresa esecutrice dovrà predisporre, compilare e 
mantenere aggiornata nel tempo da parte del proprio Direttore di Cantiere e quindi consegnare al CSE. 
Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma; per quanto riguarda le macchine di nuova co-
struzione, esse devono presentare la marcatura CE, mentre le macchine antecedenti all’obbligo di marcatura 
è necessario che siano accompagnate da una certificazione che ne attesti la rispondenza alle normative pre-
cedenti. 
Le imprese devono, inoltre, sottoporre i macchinari e le attrezzature alle verifiche previste dalla normativa vi-
gente e conservare in cantiere le relative documentazioni ed istruzioni d’uso. 

ATTREZZATURA 

Marca:  

Modello:  

Tipo:  

Principali rischi Misure preventive 
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Componenti soggetti a controllo programmato 

Tipo di controllo Scadenza Responsabile 

                  

 

Verifiche predisposte 

data intervento firma responsabile 

                  

 

Comunicazione ai competenti Organi di vigilanza e controllo 

data Ente firma responsabile 

                  

7.2. SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTO 

Si presenta nel seguito un facsimile di scheda che ogni impresa esecutrice dovrà predisporre, compilare e 
mantenere aggiornata nel tempo da parte del proprio Direttore di Cantiere e quindi consegnare al CSE. 

PRODOTTO 

Marca:  

Tipo:  

Principali rischi Misure preventive 

 

Allegare la scheda tecnica rilasciata dal produttore – fabbricante 

7.3. ANALISI DEI RISCHI E PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Sono nel seguito riportate le azioni da intraprendere a fronte dei rischi rilevati dall’analisi di ogni fase lavorati-
va individuata. In questa analisi si è tenuto conto complessivamente dei rischi dovuti a: 

• macchine, opere provvisionali, attrezzature, utensili 

• sostanze chimiche utilizzate 

• modalità operative seguite nell’espletamento dell’attività 

• condizioni in cui ha luogo l’ attività lavorativa (spazi, vie di percorso, …) 

Ad ogni rischio individuato per ogni fase viene assegnato un INDICE DI ATTENZIONE: 

1 basso 

2 significativo 

3 medio 

4 rilevante 

5 alto 

Per maggiore chiarezza tali indici vogliono essere solo un riferimento di attenzione, restando inteso che l’alta 
o la bassa “attenzione” non significa assolutamente alto o basso interesse o addirittura più o meno idonee 
misure o procedure preventive di sicurezza. Di seguito viene esposta una tabella dove vengono identificati e 
definiti i rischi specifici del cantiere: 
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RISCHIO DEFINIZIONE 

1. CADUTE DALL’ALTO Caduta di persone dall’ alto, in seguito alla perdita di equilibrio del 
lavoratore e/o all’ assenza di adeguate protezioni (collettive od in-
dividuali), da opere provvisionali, gru o autogrù, fori nei solai o 
balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o tra-
sporto, o qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 

2. SEPPELLIMENTO - 
SPROFONDAMENTO 

Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all’ aperto od in sotterra-
neo o durante opere di demolizione o durante operazioni di manu-
tenzione all’ interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo 
di puntelli e/o casseforme 
Seppellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le oppor-
tune precauzioni o da crollo di manufatti edili prossimi alle posta-
zioni di lavoro. 

3. URTI - COLPI - IMPATTI - 
COMPRESSIONI 

Colpi alle mani. Contusioni e traumi a tutto il corpo senza una lo-
calizzazione precisa, per contatto con l’ attrezzo adoperato o con-
seguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 

4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI Ferite e lesioni del corpo causate dall’ attrezzo adoperato o con-
seguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 

5. VIBRAZIONI Nevralgie croniche. Danni all’ apparato scheletrico e muscolare 
causate da vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti 
di esse. 

6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A 
LIVELLO 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati dalla presen-
za di grasso e sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita sui 
mezzi o macchine), o da cattive condizioni dal posto di lavoro 
(come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle 
lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale. 

7. CALORE - FIAMME – 
ESPLOSIONE-SCOPPIO 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo 
schiacciamento di tubazioni dal gas in esercizio, alla combustione 
di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche 
altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o 
di ordigni bellici interrati,… 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tuba-
zioni, macchine od utensili alimentati ad aria compressa o destina-
te alla sua produzione,… per sovrappressioni causate da carico 
superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di 
sfiato danneggiamenti subiti,… 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata tempera-
tura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in spegni-
mento, …) od organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, 
cannello a gas, sega, flessibile, ….) o motori, o sostanze chimiche 
aggressive. 

8. FREDDO Esposizione a temperature molto rigide a causa delle  condizioni 
climatiche. 

9. ELETTRICI Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell’ impian-
to elettrico in tensione; folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. Fibrillazioni, crampi, paralisi. 

10. RADIAZIONI NON IONIZZANTI Abbagliamento, danni alla retina, danni alla congiuntiva della cor-
nea, mal di testa, effetti nocivi causati dal calore prodotto dalle 
emissioni. 
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RISCHIO DEFINIZIONE 

11. RUMORE Danni all’ apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al 
rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:  

esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA 
esposizione > 90 dBA 

Per i lavoratori addetti ad attività comportanti valore di esposizione 
quotidiana personale non superiore a 80 dBA, il decreto 277/91 
non impone alcun obbligo. 

12. CESOIAMENTO - 
STRITOLAMENTO 

Ferite e lesioni (cesoiamento e stritolamenti) causate da contatti 
accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni 
con ostacoli o altri mezzi presenti nell’ area del cantiere. 

13. CADUTA DI MATERIALE 
DALL’ALTO O A LIVELLO 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate 
dall’ investimento di masse cadute dall’ alto o a livello: materiali 
caduti durante il trasporto con gru, argani,… o da autocarri, dum-
per, carrelli elevatori,… o da opere provvisionali, o per materiali 
frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate 
tramite esplosivo o a spinta. 

14. ANNEGAMENTO Annegamento per caduta accidentale in corsi o bacini d’ acqua o 
per improvvisa irruzione d’ acqua. 

15. INVESTIMENTO Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti tagli) 
causate dall'’investimento ad opera di macchine operatrici o con-
seguenti al ribaltamento delle stesse. 

16. MOVIMENTAZIONE MANUALE 
DEI CARICHI 

Lesioni relative all’ apparato scheletrico e/o muscolare durante la 
movimentazione dei carichi, per il loro eccessivo peso o ingombro 
o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la mo-
vimentazione. 

17. POLVERI - FIBRE Danni all’ apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavo-
ratore derivanti dall’ esposizione da materiali in grana minuta o ri-
lascianti fibre minute. 

18. FUMI 

 

19. NEBBIE 

Danni all’ apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavo-
ratore derivanti dall’ esposizione da materiali che possono dar 
luogo a sviluppo di nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall’ inalazione di fumi o di ossidi (di zinco, 
di carbonio, di azoto, di piombo, …) tossici originati durante la 
combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia 
natura. 

20. IMMERSIONI Danni provocati dalla permanenza in luoghi con ristagno d’ acqua. 

21. GETTI – SCHIZZI – SCHEGGE Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a 
freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, so-
stanze, prodotti, attrezzature che possono dar luogo a getti e/o/ 
schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla 
proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o 
in postazioni di lavoro limitrofe. 

22. GAS - VAPORI Danni all’ apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavo-
ratore derivanti dall’ esposizione da materiali che possono dar 
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RISCHIO DEFINIZIONE 

luogo a sviluppo di gas, vapori. 
Intossicazione causata dall’ inalazione dei gas di scarico di motori 
a combustione originati durante la combustione o la saldatura o il 
taglio termico di materiali di varia natura. 

23. CATRAME - FUMO Ustioni dovute al traboccamento delle masse calde dagli apparec-
chi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto. 
Danni alle vie respiratorie dovute a vapori e polveri  pericolose  e 
nocive. 

24. ALLERGENI Irritazioni cutanee, reazioni allergiche, dermatiti causate dal con-
tatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, più in 
generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, con-
giuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). 

25. INFEZIONI DA MICRORGANISMI Infezioni, allergie, intossicazioni. 

27. OLI MINERALI E DERIVATI Irritazioni cutanee da contatto; intossicazioni da formazione di ae-
rosol. 

28. RIBALTAMENTO Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) 
conseguenti al ribaltamento di macchine operatrici. 

 

Di seguito è riportata una tabella riassuntiva dei principali DPI in relazione alle lavorazioni individuate sarà 
comunque cura dell’impresa esecutrice integrare tale elenco. 

 

CASCO, ELMETTO Obbligatorio per tutte le lavorazioni sia a piano stra-
dale che in quota 

GUANTI Obbligatorio per le lavorazioni che comportino l’uso di 
attrezzature specifiche e/o materiali taglienti 

CALZATURE DI SICUREZZA Obbligatorie per tutti le attività ed adeguate ai luoghi 

OTOPROTETTORI Obbligatori nei lavori che espongono i lavoratori al ri-
schio rumore 

MASCHERE PER LA PROTEZIONE DELLE VIE 
RESPIRATORIE 

Obbligatorie per l’ attività di rimozione, movimentazio-
ne lastre in amianto e nelle zone polverose 

OCCHIALI O SCHERMO PROTETTIVO Obbligatorio per i lavori di incapsulamento lastre 

TUTE ED ALTRI INDUMENTI PROTETTIVI Obbligatorio per tutte le lavorazioni specifiche per la 
rimozione delle lastre in fibrocemento  

DISPOSITIVI ANTICADUTA Obbligatori per tutte le lavorazioni in quota 

 

FASE LAVORATIVA: 
 

INDICI DI ATTENZIONE 

1. ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE 1 2 3 4 5 

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      

1. Rischio caduta dall’alto      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

9. Elettrici      
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FASE LAVORATIVA: 
 

INDICI DI ATTENZIONE 

1. ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE 1 2 3 4 5 

11. Rumore      

12. Cesoiamento stritolamento      

13. Caduta materiale dall’alto      

15. Investimento      

16. Movimentazione manuale dei carichi      

Codice RISCHI  PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE 

1. Cadute dall’alto − Nei lavori in quota qualora non siano attuabili le misure di protezio-
ne collettiva è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di 
protezione individuale. Le aree interessate dovranno essere segna-
late ed interdette per un raggio non inferiore ai 2 metri. 

3. Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

− Movimentazione di materiale con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli abra-
sioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

6. Scivolamenti cadute 
a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

9. Elettrici − Mettere fuori tensione gli impianti elettrici preesistenti; 
− Segnalazione delle linee elettriche aeree ed interrate in tensione; 
− Utilizzo corretto di impianti elettrici, di macchine ed utensili elettrici 

portatili. 

11. Rumore − Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali; 

12. Cesoiamento strito-
lamento 

− Movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi (apparecchi di sollevamento su gomma); 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi (apparecchi di sollevamento su gomma); 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore; 

15. Investimento − Norme per la manovra e la circolazione dei mezzi meccanici; 
− Predisposizione di un percorso obbligato per il transito di automez-

zi; 
− Predisposizione di area di manovra e stoccaggio. 

16. Movimentazione 
manuale dei carichi 

− Utilizzo di mezzi di sollevamento; 
− Istruzione agli addetti. 

 
 

FASE LAVORATIVA:  INDICI DI ATTENZIONE 

2. DEMOLIZIONI 1 2 3 4 5 

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE 
     

2. Seppellimento e sprofondamento 
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FASE LAVORATIVA:  INDICI DI ATTENZIONE 

2. DEMOLIZIONI 1 2 3 4 5 

3. Urti colpi impatti compressioni 
     

5. Vibrazioni      

11. Rumore 
     

12. Cesoiamento stritolamento 
     

13 Caduta materiale dall’alto      

15. Investimento 
     

17. Polveri e fibre 
     

Codice RISCHI  PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE  

2. Seppellimento, 
sprofondamento 

− Definizione dei declivi degli scavi; 
− Delimitazione con parapetto posizionato ad un metro dal ciglio degli 

scavi. 

3. Urti, colpi, impat-
ti, compressioni 

− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-
mossi i dispositivi di protezione; 

− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

5. Vibrazioni − Utilizzo di attrezzature ed utensili con manici antivibrazioni, disposi-
tivi di smorzamento; 

− Rotazione tra gli addetti alla lavorazione. 

11. Rumore − Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali; 
− Rotazione degli addetti alle lavorazioni più rumorose. 

12. Cesoiamento 
stritolamento 

− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-
mossi i dispositivi di protezione; 

− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 
sospesi. 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi (apparecchi di sollevamento su gomma); 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore; 

15. Investimento − Norme per la manovra e la circolazione dei mezzi meccanici se-
condo quanto predisposto negli appositi capitoli; 

− Utilizzo di personale a terra in caso di mancanza di visibilità. 

17. Polveri fibre − Bagnare preventivamente le superfici; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

 

FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

3. OPERE EDILI 1 2 3 4 5  

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      

1. Cadute dall’alto      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

5. Vibrazioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

9. Elettrici      

11. Rumore      

12. Cesoiamento stritolamento      

13. Caduta materiale dall’alto      
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FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

3. OPERE EDILI 1 2 3 4 5  

16. Movimentazione manuale dei carichi      

17. Polveri e fibre      

21. Getti e schizzi      

24. Allergeni      

Codice RISCHI  PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE 

1. Cadute dall’alto − Misure di sicurezza collettive per lavorazioni in quota e, dove non 
possibile, individuali: ponteggi, ponti su ruote, parapetti su tratti 
prospicienti il vuoto; 

− Delimitazione zone pericolose. 

3. Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-
mossi i dispositivi di protezione; 

− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli abra-
sioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

5. Vibrazioni − Utilizzo di attrezzature ed utensili con manici antivibrazioni, disposi-
tivi di smorzamento; 

− Rotazione tra gli addetti alla lavorazione. 

6. Scivolamenti cadute 
a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

9. Elettrici − Utilizzo corretto di impianti elettrici, di macchine ed utensili elettrici 
portatili. 

11. Rumore − Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali; 
− Rotazione degli addetti alle lavorazioni più rumorose. 

12. Cesoiamento strito-
lamento 

− Movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi. 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose in particolare: 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi e percorsi pedonali; 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

16. Movimentazione 
manuale dei carichi 

− Utilizzo di mezzi di sollevamento; 
− Istruzione agli addetti. 

17. Polveri fibre − Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

21. Getti schizzi − Circoscrizione dell’area di intervento; 
− Delimitazione zone pericolose. 

24. Allergeni − Protezione contro gli effetti del cemento, dei disarmanti, degli addi-
tivi in genere; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 
 

FASE LAVORATIVA: 
 

INDICI DI ATTENZIONE  

4. TINTEGGIATURE E FINITURE INTERNE 1 2 3 4 5  
Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      
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FASE LAVORATIVA: 
 

INDICI DI ATTENZIONE  

4. TINTEGGIATURE E FINITURE INTERNE 1 2 3 4 5  
1. Cadute dall’alto      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

7. Calore e fiamme      

9. Elettrici      

10. Radiazioni non ionizzanti      

11. Rumore      

12. Cesoiamento stritolamento      

13. Caduta materiale dall’alto      

16. Movimentazione manuale dei carichi      

22. Gas e vapori      

21. Getti e schizzi      

24. Allergeni      

Codice RISCHI  PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE 

1. Cadute dall’alto − Misure di sicurezza collettive per lavorazioni in quota e, dove non 
possibile, individuali: ponteggi, ponti su ruote, parapetti su tratti 
prospicienti il vuoto; 

− Delimitazione zone pericolose. 

3. Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

− Movimentazione di materiale con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli abra-
sioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

6. Scivolamenti cadute 
a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

7. Calore fiamme − Utilizzo di attrezzature ed impianti idonei 
− Mettere fuori tensione gli impianti elettrici preesistenti; 
− Non introdurre fiamme libere o corpi caldi; 
− Non eseguire altre lavorazioni che potrebbero presentarsi come 

fonte d’innesco; 
− Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche indossando indumenti 

appositi; 
− Predisporre nelle vicinanze estintori; 
− Apporre adeguata segnaletica di pericolo; 
− Cautela nei lavori di verniciatura e saldatura; 
− Utilizzo dei dispositivi individuali di protezione. 

9. Elettrici − Segnalazione delle linee elettriche aeree ed interrate in tensione; 
− Utilizzo corretto di impianti elettrici, di macchine ed utensili elettrici 

portatili. 

10. Radiazioni (non io-
nizzanti) 

− Delimitazione e protezione dei posti di lavoro in cui si effettuano 
saldature e taglio termico; 

− Evitare l’esposizione accidentale dei lavoratori; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

11. Rumore − Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 
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FASE LAVORATIVA: 
 

INDICI DI ATTENZIONE  

4. TINTEGGIATURE E FINITURE INTERNE 1 2 3 4 5  

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali; 
− Rotazione degli addetti alle lavorazioni più rumorose. 

12. Cesoiamento strito-
lamento 

− Movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi. 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore. 

16. Movimentazione 
manuale dei carichi 

− Utilizzo di mezzi di sollevamento; 
− Istruzione agli addetti. 

21. Getti schizzi − Circoscrizione dell’area di intervento; 
− Delimitazione zone pericolose. 

24. Allergeni − Protezione contro gli effetti del cemento, dei disarmanti, degli addi-
tivi in genere; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 
 

FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE  

5. INFISSI INTERNI / ESTERNI DI FACCIATA 1 2 3 4 5  

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      

1. Cadute dall’alto      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

12. Cesoiamento stritolamento      

13. Caduta materiale dall’alto      

16. Movimentazione manuale dei carichi      

Codice RISCHI  PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE (OPERE IN C.A.) 

1. Cadute dall’alto − Misure di sicurezza collettive per lavorazioni in quota e, dove non 
possibile, individuali: ponteggi, Ponti su ruote, parapetti su tratti 
prospicienti il vuoto; 

− Delimitazione zone pericolose. 

3. Urti, colpi, impat-
ti, compressioni 

− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-
mossi i dispositivi di protezione; 

− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli 
abrasioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

6. Scivolamenti ca-
dute a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

12. Cesoiamento 
stritolamento 

− Movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi. 

 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi e percorsi pedonali; 
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FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE  

5. INFISSI INTERNI / ESTERNI DI FACCIATA 1 2 3 4 5  

− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

16. Movimentazione 
manuale dei ca-
richi 

− Utilizzo di mezzi di sollevamento; 
− Istruzione agli addetti. 

 

FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

6. IMPIANTO ELETTRICO 1 2 3 4 5 

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      
1. Rischio caduta dall’alto      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

9. Elettrici      

10. Radiazioni non ionizzanti      

11. Rumore      

13. Caduta materiale dall’alto      

16. Movimentazione manuale dei carichi      

17. Polveri e fibre      

Codice RISCHI  
PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE 

1. Cadute dall’alto − Nei lavori in quota  qualora non siano attuabili le misure di protezio-
ne collettiva è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di 
protezione individuale. Le aree interessate dovranno essere segna-
late ed interdette per un raggio non inferiore ai 2 metri. 

3. Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

− Movimentazione di materiale con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli abra-
sioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

6. Scivolamenti cadute 
a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

9. Elettrici − Utilizzo corretto di impianti elettrici, di macchine ed utensili elettrici 
portatili. 

10. Radiazioni (non io-
nizzanti) 

− Delimitazione e protezione dei posti di lavoro in cui si effettuano 
saldature e taglio termico; 

− Evitare l’esposizione accidentale dei lavoratori; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

11. Rumore − Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore. 

16. Movimentazione 
manuale dei carichi 

− Utilizzo di mezzi di sollevamento; 
− Istruzione agli addetti. 
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FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

6. IMPIANTO ELETTRICO 1 2 3 4 5 

17. Polveri fibre − Bagnare preventivamente le superfici da demolire; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

 

FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

7. IMPIANTO MECCANICO 1 2 3 4 5 

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      

1. Cadute dall’alto      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

7. Calore e fiamme      

9. Elettrici      

10. Radiazioni non ionizzanti      

11. Rumore      

12. Cesoiamento stritolamento      

13. Caduta materiale dall’alto      

18. Fumi      

22. Gas e vapori      

21. Getti e schizzi      

24. Allergeni      

Codice RISCHI  
PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE 

1. Cadute dall’alto − Misure di sicurezza collettive per lavorazioni in quota e, dove non 
possibile, individuali: ponteggi, Ponti su ruote, parapetti su tratti 
prospicienti il vuoto; 

− Delimitazione zone pericolose. 

3. Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

− Movimentazione di materiale con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli abra-
sioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

6. Scivolamenti cadute 
a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

7. Calore fiamme − Utilizzo di attrezzature ed impianti idonei 
− Mettere fuori tensione gli impianti elettrici preesistenti; 
− Non introdurre fiamme libere o corpi caldi; 
− Non eseguire altre lavorazioni che potrebbero presentarsi come 

fonte d’innesco; 
− Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche indossando indumenti 

appositi; 
− Predisporre nelle vicinanze estintori; 
− Apporre adeguata segnaletica di pericolo; 
− Cautela nei lavori di verniciatura e saldatura; 
− Utilizzo dei dispositivi individuali di protezione. 

9. Elettrici − Mettere fuori tensione gli impianti elettrici preesistenti; 
− Segnalazione delle linee elettriche aeree ed interrate in tensione; 
− Utilizzo corretto di impianti elettrici, di macchine ed utensili elettrici 
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FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

7. IMPIANTO MECCANICO 1 2 3 4 5 

portatili. 

10. Radiazioni (non io-
nizzanti) 

− Delimitazione e protezione dei posti di lavoro in cui si effettuano 
saldature e taglio termico; 

− Evitare l’esposizione accidentale dei lavoratori; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

11. Rumore − Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali; 
− Rotazione degli addetti alle lavorazioni più rumorose. 

12. Cesoiamento strito-
lamento 

− Movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Predisposizione percorsi separati nella movimentazione dei carichi 

sospesi. 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore. 

18. Fumi, Nebbie − Lavorazioni in ambienti adeguatamente ventilati; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

22. Gas vapori − Lavorazioni in ambienti adeguatamente ventilati; 
− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

21. Getti schizzi − Circoscrizione dell’area di intervento; 
− Delimitazione zone pericolose. 

24. Allergeni − Protezione contro gli effetti del cemento, dei disarmanti, degli addi-
tivi in genere; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 
 

FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

8. SMOBILIZZO CANTIERE 1 2 3 4 5 

Codice RISCHI DI LAVORAZIONE      

3. Urti colpi impatti compressioni      

4. Punture tagli abrasioni      

6. Scivolamenti cadute a livello      

9. Elettrici      

11. Rumore      

12. Cesoiamento stritolamento      

13. Caduta materiale dall’alto      

16. Movimentazione manuale dei carichi      

Codice RISCHI  PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE DA 
ADOTTARE (SMOBILIZZO CANTIERE) 

3. Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

− Movimentazione di materiale con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine, controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 
− Stabilità delle opere, anche provvisionali, durante tutte le fasi. 

4. Punture tagli abra-
sioni 

− Protezione degli organi in movimento delle apparecchiature contro 
contatti accidentali; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

5. Vibrazioni 
− Utilizzo di attrezzature ed utensili con manici antivibrazioni, disposi-

tivi di smorzamento. 
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FASE LAVORATIVA: INDICI DI ATTENZIONE 

8. SMOBILIZZO CANTIERE 1 2 3 4 5 

6. Scivolamenti cadute 
a livello 

− Definizione dei piani di lavoro in relazione alle caratteristiche di sta-
bilità, al rovesciamento delle macchine 

− Percorsi di cantiere mantenuti sgombri da attrezzature materiali, 
macerie ed ostacoli in genere. 

9. Elettrici 
− Utilizzo corretto di impianti elettrici, di macchine ed utensili elettrici 

portatili. 

11. Rumore 

− Misure atte a limitare la rumorosità di macchine ed attrezzature in-
tervenendo in via procedurale (D.P.C.M. 1/3/91); 

− Non rimuovere e mantenere chiusi gli schermi e le paratie delle at-
trezzature; 

− Utilizzo dei dispositivi di protezione individuali. 

12. Cesoiamento strito-
lamento 

− Movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento; 
− Corretto utilizzo delle macchine controllando che non vengano ri-

mossi i dispositivi di protezione; 

13. Caduta materiale 
dall’alto 

− Delimitazione zone pericolose; 
− Sorveglianza e segnalazione di lavori con operatore. 

16. Movimentazione 
manuale dei carichi 

− Utilizzo di mezzi di sollevamento; 
− Istruzione agli addetti. 

 

8. VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DEL CANTIERE 

8.1. VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RUMORE 

In relazione a quanto previsto dal D.lgs 81/08 Titolo VIII Capo II “Protezione dei lavoratori contro i rischi di 
esposizione al rumore durante il lavoro”, è fatto obbligo a tutte le Imprese partecipanti eseguire specifica va-
lutazione di esposizione al rumore nel cantiere in oggetto valutando le macchine e le attrezzature utilizzate, le 
postazioni di lavoro e le specifiche situazioni lavorative prima dell’inizio dei lavori. 

Nell’ambito del Coordinamento ogni impresa invierà, quindi, la “Notifica rumorosità attività appaltate”, al CSE, 
il quale assicurerà lo scambio di tali informazioni tra tutte le imprese esecutrici operanti in cantiere. 

Tutti gli oneri per questi adempimenti sono a totale carico delle Imprese partecipanti. 

Nel caso in cui non ci fosse corrispondenza tra la valutazione presuntiva e la situazione effettiva, il Coordina-
tore in fase esecutiva prescriverà misure strumentali di controllo sul campo, a carico dell’impresa, ed i datori 
di lavoro delle imprese esecutrici, provvederanno all’adozione delle eventuali misure di protezione conse-
guenti da tale controllo. 

8.2. VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE A VIBRAZIONE 

In relazione a quanto previsto dal D.lgs 81/08 Titolo VIII Capo III “Protezione dei lavoratori dai rischi di espo-
sizione a vibrazione”, è fatto obbligo a tutte le Imprese partecipanti eseguire specifica valutazione di rischio in 
base alle macchine e alle attrezzature utilizzate nel cantiere in oggetto, provvedere alla riduzione dello stes-
so, all’informazione-formazione del personale ed al controllo sanitario. 

La valutazione del rischio derivante da vibrazioni consiste nella determinazione del livello di esposizione a cui 
sono soggetti tutti i lavoratori che fanno uso di macchine o attrezzature che producono vibrazioni interessanti 
il sistema mano-braccio o corpo intero. 

Qualora siano superati i livelli di azione, il datore di lavoro deve elaborare ed applicare un programma di mi-
sure tecniche o organizzative, volte a ridurre al minimo l'esposizione e i rischi che ne conseguono, conside-
rando in particolare: 

− altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 

− la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che producono, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello possibile di vibrazioni; 



Sandonato Srl  – Ing. Benedetta Giachi 

Ampliamento Centro San Donato UMIF Nuova  SPAZI COMUNALI                                                          Pag.31 / 52 

− la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle vibrazioni, quali sedili 
che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero e maniglie o guanti che attenuano la 
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio; 

− adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro e del luogo di lavoro; 

− l’adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull’uso corretto e sicuro delle attrezzature di lavoro, in 
modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche; 

− la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione; 

− l’organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

− la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità. 

Se, nonostante le misure adottate, il valore limite di esposizione è stato superato, il datore di lavoro prende 
misure immediate per riportare l’esposizione al di sotto di tale valore, individua le cause del superamento e 
adatta di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare un nuovo superamento, attiva ade-
guata sorveglianza sanitaria. 

Tutti gli oneri per questi adempimenti sono a totale carico delle Imprese partecipanti. 

9. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

9.1. DELIMITAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 

Il cantiere è ubicato al piano primo e secondo del Centro Polifunzionale San Donato denominato UMIF 
all’interno del PdR Area Ex Fiat, e dovrà essere recintato rispetto alla parte aperta al pubblico come di segui-
to specificato: 

− RECINZIONE FISSA IN PANNELLI per separazione dell’area del cantiere con le parti di ballatoio 
aperte al pubblico. La recinzione deve essere realizzata con solida recinzione costituente barriera 
fisica dato la presenza di una pubblico passaggio. 

Si preferisca un recinzione a rete metallica, fissata con piedini in cemento, rivestita da telo 
ombreggiante verde. 

− In presenza di occupazione di aree pedonali: creazione di passaggio pedonale sicuro. 

− Cartelli monitori di vietato l’ingresso e di pericolo di caduta materiali dall’alto. 

È comunque responsabilità dell’impresa esecutrice non lasciare mai aperta alcuna zona di cantiere o al ser-
vizio di esso anche in considerazione del fatto che potrà esservi passaggio di mezzi o uomini estranei ai lavo-
ri in oggetto. 

9.2. INGRESSI 

L’accesso al cantiere sarà del tipo esclusivamente pedonale con ingresso dal piano primo 
e secondo del Centro Polifunzionale fronte loggia. 

Le imprese esecutrici accederanno ed usciranno dal cantiere attraverso percorsi prestabiliti e coordinati dal 
Responsabile di cantiere (vedi planimetria allegata) 

L’accesso al Cantiere da parte di terzi per l’esecuzione di prestazioni e/o appalti, non può avvenire se non au-
torizzato dalla ditta principale appaltatrice e comunicazione al CSE. 

Le ditte non saranno ammesse all’ingresso se non avranno presentato al CSE almeno 7 giorni prima 
dell’ingresso in cantiere tutta la documentazione obbligatoria da legge come da elenco al capitolo 14 
del presente PSC ed avranno avuto il nulla-osta di subappalto. 

SUB-APPALTI: Le imprese esecutrici dovranno preventivamente, consegnare la documentazione all’impresa 
affidataria, effettuata la prima verifica documentale, almeno dieci giorni prima invierà richiesta di subappalto 
al CSE. 
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Il CSE verificata la completezza della documentazione e sentito il parere della Direzione Lavori procede 
all’autorizzazione di subappalto.  

MODALITÀ DI INGRESSO:  ottenuto il subappalto e prima dell’ingresso in cantiere, i lavoratori dovranno re-
carsi dal direttore di cantiere dell’impresa affidataria per la registrazione. 

Si ricorda l’obbligo del tesserino di riconoscimento previsto per legge agli articoli 18,20,21,26 del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. 

É, inoltre, fatto assoluto divieto per tutte le maestranze recarsi nelle aree al di fuori dell’area di cantiere o dei 
percorsi di ingresso/uscita di loro competenza. Tale prescrizione deve essere fornita in forma scritta dai Da-
tori di lavori delle imprese esecutrici a tutto il proprio personale. 
Su ogni ingresso al proprio cantiere saranno posizionati a cura delle imprese esecutrici cartelli monitori di vie-
tato accesso e di pericolo. 

Le autovetture private delle imprese esecutrici saranno parcheggiate all’esterno dell’area di cantiere. 

L’IMPRESA AFFIDATARIA RIMANE COMUNQUE L’UNICA RESPONSABILE DELLA LOGISTICA DI 
CANTIERE E DUNQUE DEI SUOI INGRESSI PER TUTTA LA DURATA DEI LAVORI. 

9.3.  DEPOSITI - AREE DI STOCCAGGIO - AREE PER BARACCAMENTI 

Area stoccaggio materiali 

All’interno dell’area di cantiere assegnata. 

Si ricorda che i depositi di materiali in cataste, mucchi, pile, devono essere effettuati in modo razionale e tale 
da evitare crolli o cedimenti. 

Aree di stoccaggio rifiuti: 

Le aree saranno allestite a cura dell’appaltatore in luogo da concordare con Proprietà e Coordinatore in fase 
Esecutiva. 

Nelle aree sopra citate saranno posizionati cassonetti diversi in funzione del tipo di rifiuto da depositare (le-
gno, plastica, metalli, assimilabili agli urbani). Ciascuna impresa esecutrice è responsabile del corretto stoc-
caggio. 

I rifiuti dovranno essere smaltiti periodicamente e differenziati come previsto da legge da ciascuna impresa 
esecutrice. 

Area baracche imprese 

Tale area è destinata all’installazione delle baracche di cantiere e dei servizi igienici all’interno dell’area asse-
gnata. 
Per il dettaglio si rimanda alla valutazione del piano operativo della ditta affidataria. 

9.4. IMPIANTO ELETTRICO E DI MESSA A TERRA 

Sarà cura dell’impresa esecutrice eseguire l’allacciamento dei propri quadri elettrici e per l’impianto che ne 
deriverà dovrà essere tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità, secondo quanto disposto dal Decreto 
Ministeriale del 37/08, integrata dalla relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati. Copia della 
medesima dovrà essere fornita al CSE e tenuta in cantiere. Le imprese potranno allacciare soltanto a tali 
quadri le loro utenze finali. 
Tutte le operazioni devono essere eseguite esclusivamente da personale qualificato. 
Prima dell’utilizzo dovrà essere inviata regolare denuncia dell’impianto di messa a terra agli organi di vigilan-
za competenti e di essa dare evidenza al CSE. 
Ad ogni ripresa lavori, ogni impresa esecutrice è tenuta ad effettuare una verifica generale visiva e strumen-
tale delle condizioni di idoneità delle diverse parti dell’impianto di cantiere e dei singoli dispositivi di sicurezza 
e ne è completamente responsabile per tutto il periodo di utilizzo. 

9.5. IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Al fine di garantire la dispersione delle scariche atmosferiche è necessario collegare elettricamente a terra le 
baracche e le grandi masse metalliche (ponteggi). Tali collegamenti devono essere realizzati da ditta qualifi-
cata, la quale certificherà l’impianto come detto al punto precedente. 
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9.6. ILLUMINAZIONE DI CANTIERE 

Le attività lavorative dovranno essere svolte in ore diurne, esclusivamente in presenza di luce naturale. 

Essendo però le lavorazioni da svolgersi in locali che per natura non hanno luce naturale (interni negozi) de-
vono essere utilizzati apparecchi trasportabili (su treppiedi, cavalletti) che saranno collegati all’impianto elet-
trico di cantiere e che devono garantire una adeguata illuminazione in ogni parte del cantiere. 

Tutte le vie di esodo e le scale interne devono essere tenute costantemente illuminate la manutenzione è a 
carico dell’impresa affidataria. 

9.7. PREVENZIONE ANTINCENDIO 

POSSIBILI CAUSE DI INNESCO MISURE DA ATTUARE 

Sfridi di lavorazione, imballaggi, rifiu-
ti in genere 

− Pulizia giornaliera dell’area di pertinenza di ogni impresa ese-
cutrice; 

− presenza di estintori di classi A,B,C ed 1 di classe E; 

− Vietato il deposito di altri materiali, sostanze infiammabili. 

Cause elettriche − Impianto elettrico di cantiere certificato e lampade di classe II. 

Cause di autocombustione − Ricollocazione delle bombole e di tutte le sostanze infiammabili 
nell’apposito deposito previsto a piano campagna al termine di ogni 
giornata lavorativa o ad ogni interruzione di lavoro. 

− Messa in sicurezza della propria attrezzatura di cantiere 

Cause di surriscaldamento − Vietato l’utilizzo di fiamme libere; 

− Utilizzo di teli ignifughi per le operazioni di saldatura. 

Cause di fulmini − Messa a terra delle grandi masse metalliche. 

Cause colpose (Dovute a negligenza 
umana) 

− Formazione ed informazione delle maestranze in merito all’utilizzo 
di sostanze infiammabili, divieto di fumare in presenza di infiamma-
bili, corretto stoccaggio, pulizia del cantiere. 

In caso di emergenza causata dalle imprese esecutrici, durante l’esecuzione del lavoro, le stesse dovranno: 

− immediatamente telefonare ai Vigili del Fuoco statali (VVF tel. 118) specificando la zona in cui è in 
atto l’emergenza, la natura dell’evento (incendio od altro) ed il nome dell’impresa esecutrice; 

− provvedere a prodigarsi con i propri mezzi di dotazione personale; 

− mettere la propria attrezzatura in sicurezza; 

− aprire i cancelli. 

Si ricorda, ulteriormente, che è vietato ai vari piani da ristrutturare il deposito di sostanze infiammabili (legna-

me, bombole, vernici, solventi, etc.) e che al termine di ogni giornata lavorativa, tali sostanze devono essere ri-
collocate nel deposito infiammabili all’uopo predisposto. 

9.8. PROCEDURE DI EMERGENZA 

Ogni impresa esecutrice dovrà notificare al CSE, dandone menzione scritta sul proprio Piano Operativo: 

− il nominativo dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendio e lotta antin-
cendio, di evacuazione dei lavoratori nei casi di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto 
soccorso e di gestione dell’emergenza; 

− la composizione della squadra di emergenza, che sia in grado di intervenire nei primi istanti 
dell’emergenza e che deciderà di far intervenire i vigili del fuoco in caso di incendio. 

PROCEDURE GENERALI 

Il Direttore di Cantiere dell'impresa verificherà giornalmente che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnale-
tica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizio-
namento degli apprestamenti di sicurezza. 
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PROCEDURE DI EVACUAZIONE 

− Il punto di raccolta è ubicato all’esterno dell’edificio nei pressi dell’ingresso del Centro Polifunzionale 
nella VIA DI NOVOLI; 

− L’ordine di evacuazione dal cantiere sarà dato dal Direttore di Cantiere dell'impresa con suono pro-
lungato di trombetta tipo stadio; 

− Il Direttore di Cantiere dell'impresa è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pe-
ricolo grave ed immediato; 

− Il Direttore di Cantiere dell'impresa provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi; 

− Le maestranze presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezza-
ture e raggiungeranno il punto di raccolta, dove verrà effettuato l’appello. 

Nel rispetto delle procedure sopra esposte e di quelle proprie che ogni impresa esecutrice descriverà nel 
proprio POS, il necessario coordinamento sarà svolto dal CSE, attraverso il Comitato Interimprese. 

9.9. SERVIZI SANITARI E DI PRONTO INTERVENTO 

SERVIZI SANITARI 

In cantiere le imprese esecutrici terranno i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure 
ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Detto presidio consiste in un pacchetto di medicazione od in una cassetta di pronto soccorso come stabilito 
dall’Allegato 1 del decreto 15 luglio 2003, n. 388. 

Inoltre ogni mezzo di trasporto operai, deve essere dotato di propria cassetta di pronto soccorso. 

L’ubicazione dei suddetti servizi per il pronto soccorso, deve essere resa nota ai lavoratori e segnalata con 
appositi cartelli. 

PRONTO INTERVENTO 

Non rimuovere l’infortunato, avvertire il Direttore di Cantiere della propria impresa e gli incaricati 
dell’attuazione delle misure di emergenza affinché provvedano al primo soccorso ed allertino, se del caso, il 
servizio pubblico di emergenza. 

In cantiere le imprese dovranno esporre avvisi riportanti i nominativi dei loro incaricati e gli indirizzi dei posti 
ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. 

Al fine di fronteggiare situazioni di pronto soccorso o di emergenza, l’impresa appaltatrice dovrà fornire alle 
imprese sub appaltatrici: 

– Le informazioni per la cooperazione indispensabili sul comportamento individuale per affrontare le situa-
zioni di emergenza; 

– Le informazioni utili, da esporre e conservare per ogni evenienza, visibili in tutto il cantiere, su come e chi 
contattare in caso di emergenza. 

I numeri utili da esporre in cantiere sono elencati nella tabella sottostante. La seguente tabella viene ubicata 
generalmente in vicinanza dell’ufficio di ogni impresa e nei punti di normale transito e/o stazionamento: 

 

Emergenza sanitaria: Tel. 118 

Ambulanze: Tel. 055 417 761 

Vigili del Fuoco:  Tel. 115 
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Polizia Tel. 112 

Carabinieri:  Tel. 113 

Acquedotto guasti Tel. 800 314 314 

Enel guasti:  Tel. 800 900 800 

Telecom guasti:  Tel. 182 

Responsabile dei Lavori Tel. 0522.38.26.90 

CSE:  Tel. 055 4376631 
Cell. 335 78.30.867 

Pronto soccorso:  Via breve al più vicino posto di soccorso: imboccare via Sandro Pertini in di-
rezione Via Alessandro Guidoni, seguire le indicazioni per Careggi,  passato 
il ponte di Mezzo al semaforo svoltare a sinistra e immettersi nel viale Mor-
gagni sino al raggiungimento dell’ospedale Careggi. 

 

10. PROCEDURE D’USO MACCHINARI, IMPIANTI E MATERIALI 

10.1. ESERCIZIO DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO MOBILI 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Prima dell’uso − Controllare lo stato di funi, ganci e catene; 

− Controllare i dispositivi di sicurezza; 

− Controllare la stabilità della base di appoggio. 

Durante l’uso − Rispettare le limitazioni di portata; 

− Imbracare correttamente i carichi; 

− Usare apposite benne per materiale minuto; 

− Utilizzare il segnalatore acustico per avvisare l’inizio di manovra; 

− Non uscire con i carichi fuori dai limiti/percorso stabilito; 

− Non passare con i carichi su postazioni di lavoro o al di sopra di persone. 

Dopo l’uso − Segnalare eventuali anomalie; 

− Attenersi al libretto di manutenzione. 

ISTRUZIONI PER IL PERSONALE DI CANTIERE 

Durante tutte le manovre − Non sostare o transitare nella zona di sollevamento carichi. 

Durante l’aggancio del ca-
rico 

− Verificare che il carico sia bene imbracato; 

− Accompagnare il carico al di fuori della zona di interferenza con eventuali 
ostacoli limitandosi allo stretto necessario; 

− In fase di sollevamento allontanarsi dalla traiettoria. 

Durante il ricevimento del 
carico 

− Evitare di attendere il carico sotto la sua traiettoria; 

− Avvicinarsi al carico solo quando è giunto quasi a terra; 
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SALDATRICI 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI - SALDATURA OSSIACETILENICA 

Prima dell’uso − Verificare l’integrità delle condutture, del cannello, delle valvole e dei manome-
tri; 

− Le bombole devono essere su carrello e devono stare ritte ed essere legate a 
strutture stabili; 

− Allontanare eventuali sostanze infiammabili. 

Durante l’uso − Indossare mezzi di protezione personali (guanti, casco, occhiali paraschegge 
o maschere, calzature di sicurezza); 

− Utilizzare teli di protezione ignifughi nei locali con solai in legno; 

− Allontanare il personale non addetto dall’area di saldatura; 

− In ambienti confinati aerare il locale. 

Dopo l’uso − Riporre le bombole nel apposito deposito al termine di ogni giornata lavorativa. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI - SALDATURA ELETTRICA 

Prima dell’uso − Verificare l’integrità dei conduttori, degli isolamenti, della pinza; 

− Controllare la disposizione del cavo di alimentazione; 

− Allontanare eventuali sostanze infiammabili.  

Durante l’uso − Indossare mezzi di protezione personali (guanti, casco, occhiali o maschere, 
calzature di sicurezza); 

− Utilizzare teli di protezione ignifughi nei locali con solai in legno; 

− Allontanare il personale non addetto dall’area di saldatura; 

− In ambienti confinati aerare il locale. 

Dopo l’uso − Scollegare elettricamente la macchina; 

− Recuperare le prolunghe; 

− Segnalare eventuali anomalie e/o rotture dell’attrezzatura. 

 

 

UTENSILI ELETTRICI (IN GENERALE) 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  

Prima dell’uso − Controllare il funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di alimen-
tazione e manovra; 

− Controllare le protezioni contro i contatti elettrici accidentali (contatti diretti); 

− Controllare che le protezioni di sicurezza dell’utensile siano presenti (manici di 
sostegno, cuffie, schermi, ecc.); 

− Verificare la disposizione del cavo di alimentazione; 

− Verificare le condizioni ambientali di utilizzo (presenza acqua, umidità, ecc.). 

Durante l’uso − Indossare mezzi di protezione personali (guanti, casco, occhiali paraschegge o 
maschere, calzature di sicurezza); 

− In ambienti umidi predisporre piani asciutti e dielettrici oppure utilizzare tra-
sformatori di sicurezza e/o utensili con sorgenti autonome (batteria di accumu-
latori) 

− In ambienti confinati aerare il locale. 

Dopo l’uso − Scollegare elettricamente la macchina; 

− Riporre le attrezzature nei propri contenitori; 

− Recuperare le prolunghe; 

− Segnalare eventuali anomalie e/o rotture dell’attrezzatura. 
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MEZZI DI TRASPORTO E MACCHINE OPERATRICI 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Prima dell’uso − Controllare il funzionamento di freni, luci, dispositivi di segnalazione acustica e 
visivi; 

− Accertarsi di avere buona visibilità al posto di guida. 

Durante l’uso − Quando la visibilità è parziale richiedere l’aiuto di personale a terra; 

− Transitare a passo d’uomo; 

− Non caricare i mezzi oltre le portate consentite. 

Dopo l’uso − Ripulire il mezzo prima della circolazione su strada; 

− Controllare il funzionamento di freni, luci, dispositivi di segnalazione acustica e 
visivi. 

Durante la manutenzione − Attenersi al libretto di manutenzione. 

 

OPERE PROVVISIONALI - ANDATOIE PASSERELLE 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

− verificare la stabilità e la completezza della passerella o andatoia, con particolare riguardo alle tavole che 
compongono il piano di calpestio 

− verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto normale con arresto al pie-
de) 

− verificare di non sovraccaricare con carichi eccessivi 

− verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti 

− non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto se non autorizzati dal Direttore di cantiere che deve 
autorizzare tale operazione per iscritto sul giornale della sicurezza 

− segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

 

OPERE PROVVISIONALI - PARAPETTI 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

− verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario 

− verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare 
riguardo alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle solleci-
tazioni nell’insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica fun-
zione 

− non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto se non autorizzati dal Direttore di cantiere che 
deve autorizzare tale operazione per iscritto sul giornale della sicurezza 

− segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

10.2. ATTREZZATURE/MISURE DI PROTEZIONE DI USO COMUNE 

Per le attrezzature/misure di protezione di uso comune deve sempre essere individuata la responsabilità del-
la tenuta in buono stato d’uso di tali opere. 

Il CSE attraverso il Comitato Interimprese individueranno le responsabilità con comunicazione scritta registra-
ta nel giornale della sicurezza attraverso le seguenti priorità: 

− possibilità di individuare aree di lavorazione ad esclusivo utilizzo di una sola ditta; 

− specifico regolamento valido per alcune ditte (quelle che operano in contemporanea nello specifico 
luogo). 

10.3. SCAMBIO DI ATTREZZATURE TRA IMPRESE 

È vietato lo scambio di attrezzature tra le imprese operanti all’interno del cantiere. 
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In caso di noleggio a “freddo” dovrà essere data comunicazione scritta al CSE prima dell’utilizzo 
dell’attrezzatura esibendo, inoltre, copia del contratto redatto tra le due imprese. 

11. PIANO DI COORDINAMENTO 

11.1. PROGRAMMA LAVORI 

Il programma lavori è stato elaborato in base ad ipotesi di progetto. 

Si rammenta, quindi, l’obbligo, della/e Impresa/e partecipante/i confermare quanto esposto o notificare im-
mediatamente al CSE eventuali modifiche o diversità rispetto quanto programmato. 

Le modifiche verranno accettate dal CSE solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e presentate 
prima dell’apertura del cantiere o, se Impresa selezionata in seguito, prima della partenza della propria fase 
di lavori. 

Le modifiche al Programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna Impresa partecipante. 

Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

11.2. COORDINAMENTO TRA LE ATTIVITÀ INTERFERENTI 

Le area impegnata dalle attività sarà ad uso esclusivo dell’appaltatore, pertanto si ritiene che eventuali, con-
tingenze, tali da costituire interferenza esterna, saranno gestite dal CSE, con gli strumenti previsti. 

L’individuazione delle sovrapposizioni interne e quindi delle interferenze fra le attività indicate nel seguito è 
frutto dell’elaborazione del programma lavori; sono quindi possibili differenti situazioni nell’evolversi dei lavori 
o in relazione a tecniche ed esigenze specifiche delle Imprese Partecipanti. 

Si rammenta quindi l’obbligatorietà delle Imprese a confrontare il cronoprogramma e le sovrapposizioni con i 
propri metodi, procedure e organizzazione del lavoro. 

Quanto sopra presentando al CSE prima dell’inizio dei lavori il cronoprogramma di dettaglio. 

Coordinamento 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

Successivamente alla consegna dell’area da parte della proprietà, si inizierà l’allestimento di cantiere  
nell’area predisposta e gli impianti di cantiere. Si dovrà, quindi, provvedere a posizionare le recinzioni 
come precedentemente descritto, ed i cartelli monitori di pericolo. 

Si dovrà provvedere alla sistemazione dell’area di cantiere assegnata, da concordarsi con il CSE al mo-
mento dell’inizio lavori. 

Eventuali cambiamento di ingresso al cantiere o necessità di spostamento della delimitazione del cantiere 
saranno a totale carico e responsabilità della ditta principale appaltatrice e dovranno inderogabilmente es-
sere concordate con la proprietà e/o CSE. 

L’area di accesso deve essere sempre recintato rispetto alla parte aperta al pubblico e l’ingresso sarà uni-
co. 

Eventuale area di cantiere aggiuntiva l’impresa potrà chiederla sul terrazzo esterno concordandola con il 
CSE. 

DEMOLIZIONI 

Delimitato il cantiere si procede con la demolizione della pavimentazione esistente, cancellini e muretto ver-
so la terrazza esterna, parte di facciata esterna e parte della parete interna verso il ballatoio da sostituire 
con muratura REI. 

Demolizione e trasporto materiale a mano, raccolta delle macerie negli appositi cassoni. 

Si raccomanda di bagnare le macerie per limitare le polveri. 

Terminate le demolizioni si procede con la tramezzatura interna in cartongesso per la realizzazione dei ser-
vizi igienici, a cui seguiranno le attività di finitura (tinteggiature, posa serramenti interni, posa di pavimento e 
rivestimento, allestimento arredi fissi). 

Gli scarichi dei servizi saranno poi realizzati e portati fino alla distribuzione ai piani interrati. 
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Coordinamento 

Ultimata la demolizione della porzione di facciata interna si procede alla realizzazione delle murature REI 
verso le parti a comune e delle murature di delimitazione sul doppio volume / sala polivalente. Per questa 
lavorazione, data l’altezza di 16,50 m circa verrà realizzato un ponteggio interno. 

Si procederà poi alla realizzazione della porzione di facciata esterna verso la terrazza e la sostituzione ade-
guamento di quella verso il ballatoio. Per questa lavorazione, data l’altezza di 16,50 m circa verrà realizzato 
un ponteggio esterno. 

Ultimate le murature e tramezzature si provvede anche alla posa delle canalizzazioni meccaniche ed elettri-
che. 

Si provvederà alla realizzazione dell’impianto di rilevazione fumi e variazione all’impianto antincendio ad 
idranti. 

Le lavorazioni di posa canali di ventilazione, posa di canaline elettriche e realizzazione tramezzature non 
possono avvenire in contemporaneità di luoghi e tempi, sarà compito del CSE coordinare le fasi. 

Verranno inoltre posizionate le macchine per il condizionamento e i pannelli fotovoltaici nella terrazza ubica-
ta al piano terzo con seguente canalizzazione fino ai piani primo e secondo serviti. Le tubazione avranno 
distribuzione attraverso il cavedio – passarelle montacarichi – adiacenti ai locali. 

Ultimate le opere edili si provvede alla realizzazione delle finiture, imbiancatura, posa degli infissi interni e 
finiture. 

Dal punto di vista della prevenzione incendi devono essere rispettati tutte le compartimentazioni verticali ed 
orizzontali REI, anche con collari o serrande tagliafuoco, vedi pratica di prevenzione incendi. 

Ultimate le opere si procede allo smobilizzo del cantiere, pulizie finali, rimozione delle recinzioni e riconse-
gna dell’area alla committenza. 

12. PROCEDURE DI GESTIONE 

12.1. COMITATO DI COORDINAMENTO INTERIMPRESE 

Il Comitato di Coordinamento Interimprese, strumento operativo del CSE, viene istituito al fine di mantenere 
costantemente aggiornate in cantiere le procedure, istruzioni, provvedimenti ed opere preventive, relative alla 
Sicurezza sul Lavoro; è altresì funzione del Comitato quella di prevedere, durante l’esecuzione dei lavori, 
eventuali condizioni di rischio non previste dal Piano a cui potrebbero essere soggetti i lavoratori, adottare i 
necessari rimedi, sorvegliare che siano sempre adottate le misure stabilite. 

1. Il Comitato di Coordinamento Interimprese è formato dai Direttori di cantiere di ogni impresa esecutrice e 
dal CSE. 

2. Il CSE presiede il Comitato di Coordinamento Interimprese. 

3. I Direttori di cantiere nominati dalle imprese esecutrici, dovranno rendere operanti eventuali disposizioni 
deliberate dal Comitato di Coordinamento Interimprese. 

4. Il CSE promuove il coordinamento e: 

− controlla la tempestiva realizzazione da parte delle imprese esecutrici di eventuali disposizioni delibe-
rate dal Comitato Interimprese; 

− custodisce in archivio i verbali deliberativi di riunione controfirmati dai Direttori di cantiere delle im-
prese esecutrici intervenuti; 

− mantiene costantemente aggiornato l’elenco dei membri del Comitato; 

− fornisce informazioni su possibili aggiornamenti dell’organizzazione generale del cantiere; 

− verifica la congruità dei Piani Operativi anche in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali 
modifiche intervenute. 

5. I Direttori di cantiere di ogni impresa esecutrice devono partecipare alle riunioni e devono sorvegliare in 
particolare che venga effettuata la: 
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− predisposizione dei Piani Operativi prima dell’inizio dei lavori; 

− formazione e istruzione del personale operante in cantiere sia in merito alle direttive impartite con il 
presente documento sia quelle impartite dai rispettivi Piani Operativi. 

− formazione e istruzione del personale operante in cantiere sui rischi specifici delle lavorazioni, 
sull’uso dei mezzi personali di protezione e sull’osservanza delle disposizioni contenute nei libretti per 
l’uso e la manutenzione dei mezzi ed attrezzature di lavoro. 

6. Il necessario scambio di informazioni tra le imprese esecutrici già operanti e di volta in volta entranti in 
cantiere, viene ad essere ufficializzato con i verbali delle riunioni del Comitato di Coordinamento Interim-
prese. 

7. I verbali delle riunioni del Comitato controfirmati da tutti i partecipanti sono anche essere aggiornamento 
del presente Piano se, in caso di riscontro di nuovi rischi, contengono anche le relative misura di sicurez-
za concordate. 

8. Nei verbali delle riunioni saranno regolate le interdipendenze in merito alla sicurezza tra imprese esecutrici 
e propri subappaltatori (modalità di coordinamento e cooperazione). 

12.2. ADEMPIMENTI STANDARD 

Ferme restando tutte le responsabilità di legge e/o contrattuali da parte delle ditte esecutrici, si richiamano 
alcuni obblighi specifici: 

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

Prima della consegna dei lavori ed in accordo con il presente documento, ogni singola impresa esecutrice 
deve comunque redigere e consegnare al Committente ed al CSE il proprio Piano Operativo di Sicurezza 
(POS), quale piano di dettaglio per quanto attiene alle proprie scelte autonome di impresa e relative respon-
sabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

Le misure di prevenzione e protezione che ne discendono, potranno integrarsi/sostituirsi con quelle previste 
dal Coordinatore della sicurezza in fase progettuale, solo se l’impresa avrà tenuto in considerazione tutte le 
“informazioni” contenute nel presente documento. 

Altresì è facoltà dell’impresa stessa redigere e consegnare Proposte Integrative  al presente Piano di Sicu-
rezza e Coordinamento. 

Quanto sopra, in considerazione del fatto che tale operazione non può dare adito a richieste economiche 
suppletive. 

All’interno del POS sarà obbligo includere la “VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE” e la “VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO VIBRAZIONI”. 

DIRETTORE DI CANTIERE 

Il legale rappresentante di ogni impresa esecutrice deve comunicare, per iscritto, la nomina del Direttore di 
Cantiere, il quale avrà l’obbligo di presenza alle riunioni del Comitato Interimprese. 

Tale documento di delega deve altresì essere controfirmato per attestare l’accettazione dell’incarico da parte 
del Direttore di cantiere. 

ALTERAZIONI SISTEMI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Le imprese esecutrici, per le proprie necessità di lavorazioni, montaggi, installazioni, ecc., derivandosi dalle 
strutture di base dell’opera all'area di propria competenza, debbono evitare manomissioni delle strutture ori-
ginali o dei sistemi di protezione collettiva. 

Le stesse imprese devono realizzare i loro apprestamenti nel totale rispetto della vigente normativa. 

Nel caso di eventuali danni accidentali provocati o riscontrati sulle strutture dell’opera o dei sistemi di prote-
zione collettiva, deve essere immediatamente informato il CSE. 

In ogni caso è fatto espresso obbligo di porre immediatamente in opera, da parte dell’impresa responsabile 
del danno o del riscontro del medesimo, ogni provvedimento atto ad evitare rischi infortunistici alle persone 
operanti nel cantiere. 
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INFORTUNI 

In caso di infortunio, il Direttore di cantiere deve adottare immediatamente i provvedimenti rivolti 
all’assistenza dell’infortunato e curare tutte le incombenze di legge conseguenti. 

In particolare, deve accompagnare l’infortunato al più vicino posto di Pronto Soccorso in modo che gli venga 
prestato immediatamente ogni genere di soccorso. Deve provvedere alla compilazione ed all’inoltro di regola-
re modulo di “richiesta visita medica” indicando la generalità ed il codice fiscale dell’Impresa, precisando il 
luogo, l’ora e le cause dell’infortunio gli eventuali testimoni dell’accaduto. 

Qualora l’infortunio determini un’inabilità al lavoro temporanea, l’impresa deve provvedere a trasmettere en-
tro 48 ore dalla data dell’accaduto: 

− Denuncia di Infortunio al Commissariato di PP.SS. od al Sindaco competente per territorio. 

− Denuncia dello Infortunio alla sede INAIL competente evidenziando il codice fiscale dell’azienda. 

Entrambe le denunce devono essere corredate da un certificato medico rilasciato dai sanitari del pronto soc-
corso. 

Il Direttore di cantiere deve trascrivere l’infortunio sul registro degli Infortuni, seguendo attentamente la nume-
razione progressiva (il numero dovrà essere quello della denuncia INAIL). 

Al termine dello stato di inabilità al lavoro temporanea, il Direttore di cantiere annota la data del rientro del la-
voratore infortunato indicando i giorni di assenza effettuati, previa esibizione di certificato medico attestante 
l’eventuale guarigione. 

Di tutto quanto sopra deve essere data comunicazione immediata al CSE, il quale provvede ad informare il 
Responsabile dei Lavori. 

INFORMAZIONE-FORMAZIONE ALLE MAESTRANZE 

È obbligo delle imprese esecutrici rendere edotte le proprie maestranze dei rischi specifici cui sono esposte e 
delle correlative misure. 

La divulgazione/illustrazione del presente documento e dei Piani Operativi delle imprese, anche con “riunioni 
in campo” ed in presenza dei Rappresentanti dei lavoratori, è altresì mezzo di informazione alle maestranze 
operanti in cantiere. 

DITTE SUBAPPALTATRICI 

Le interdipendenze in merito alla sicurezza tra imprese esecutrici e propri subappaltatori (modalità di coordi-
namento e cooperazione) saranno regolate dal CSE tramite il Comitato di Coordinamento Interimprese. 

Vi è, comunque, la responsabilità dell’impresa esecutrici: 

− di cooperare con la stessa impresa subappaltatrice per l’attuazione delle misure di prevenzione e prote-
zione dai rischi sul lavoro necessarie per l’espletamento delle attività lavorative oggetto dell’appalto e 
coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui saranno esposti i lavoratori, informando-
si reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse im-
prese coinvolte nell’esecuzione dell’opera appaltata nel caso in cui si verifichi tale condizione; 

− di “trasferimento di tutte le informazioni/obblighi in merito alla sicurezza” attraverso la consegna 
all’impresa subappaltatrice da parte dell’impresa appaltatrice del presente PSC, dell’eventuale suo ade-
guamento. 

POSIZIONI ASSICURATIVE DELLE MAESTRANZE 

Le imprese esecutrici devono fornire le indicazioni dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti ed 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai con-
tratti, nonché la dichiarazione all’organico medio annuo distinto per qualifica . 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

Si ricorda che i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) delle singole imprese esecutrici, devono 
essere consultati preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi al PSC. 
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Tali RLS, hanno il diritto di ricevere prima dell’inizio dei lavori copia del presente PSC oltre che i necessari 
chiarimenti sui suoi contenuti (art. 102 D.Lgs 81/08). Gli stessi RLS possono inoltre formulare proposte al ri-
guardo. 

Dell’avvenuto ottemperamento di tali obblighi di legge deve essere data comunicazione al CSE che la inoltre-
rà al Committente/Responsabile dei Lavori. 

LAVORATORI AUTONOMI 

Obblighi dei lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività in cantiere: 

− Utilizzare dispositivi di protezione individuali idonei (casco, scarpe, occhiali, guanti, maschera, etc.). 

− Utilizzare attrezzature e macchine sicure, manutenzionate e pulite (rispondenti alle norme di prevenzione 
e alla Direttiva Macchine). 

− Adeguarsi alle procedure di lavoro in sicurezza stabilite dal CSE. 

− Attuare quanto previsto nel presente PSC. 

13. MODELLI PER ADEMPIMENTI OBBLIGATORI DELLE IMPRESE 

Si presentano in questo capitolo facsimile di schede che ogni impresa esecutrice dovrà predisporre e quindi 
consegnare al CSE. 

Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le IMPRESE dovranno esibire al committente o al re-
sponsabile dei lavori almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo; 

c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, 
di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza; 

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legi-
slativo; 

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decre-
to legislativo; 

i) documento unico di regolarità contributiva di cui al decreto Ministeriale 24 Ottobre 2007 

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 del 
presente decreto legislativo. 

I LAVORATORI AUTONOMI dovranno esibire almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo 
di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legi-
slativo; 

e) documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di SUB-APPALTO il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subap-
paltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
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14. STIMA DEI COSTI 

COSTO TOTALE PER LA SICUREZZA: € 150.899,80 

ONERI DELLA SICUREZZA DIRETTI:  €   36.883,55 

ONERI DELLA SICUREZZA SPECIALI:  € 114.016,24 

 

NP: Nuovi prezzi

TOS17: Elenco dei prezzi della “Regione Toscana”(versione 2017)

b) In assenza di titoli nei prezzari di cui al punto precedente uso di “Offerte economiche” da Imprese specializzate nel settore, per titoli completi.

SIGLE UTILIZZATE:

Le opere progettate sono periziate applicando il prezzario contenuto nel progetto Definitivo già consegnato alla Pubblica Amministrazione. In particolare erano 
stati utilizzati, e vengono qui confermati anche per la redazione di eventuali “Nuovi Prezzi” non presenti nel Progetto definitivo, i seguenti criteri :

a) uso preferenziale del prezzario ufficiale di riferimento della “Regione Toscana” per tutti i titoli per i quali è prevista all’interno del prezzario stesso descrizione 
e prezzo ( Versione anno 2017).
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15. CRONOPROGRAMMA 

 

 



Sandonato Srl  – Ing. Benedetta Giachi 

Ampliamento Centro San Donato UMIF Nuova  SPAZI COMUNALI                                                          Pag.2 / 52 

16. PLANIMETRIA DI CANTIERE 

 

PIANO PRIMO +51,25 mslm 
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PIANO SECONDO +56,00 mslm 
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PIANO TERZO +63,33 mslm 



Sandonato Srl  – Ing. Benedetta Giachi 

Ampliamento Centro San Donato UMIF Nuova  SPAZI COMUNALI                                                          Pag.5 / 52 

 


